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Rischi nel corso del progetto: stime errate a livello di pianificazione; partecipazione carente; manca-
to raggiungimento di obiettivi importanti; effetti collaterali negativi ecc. 

Rischi in termini di accettazione: danni all’immagine a causa di collaborazioni o finanziatori inade-
guati; opposizione nei confronti del progetto; concorrenza agguerrita; mancanza di richiesta; ritiro di 
partner importanti ecc. 

Rischi politici e istituzionali: attacchi politici che possono compromettere i propri interessi; cambia-
menti a livello di dirigenti politici; ridistribuzione dei fondi ecc.  

Rischi d’immagine: danni all’immagine a causa di interventi di comunicazioni tendenziose, compor-
tamento inadeguato dei membri del team o sviluppi negativi difficilmente prevedibili.  

Rischi a livello di personale: perdita di know-how a seguito di licenziamenti; assenze per infortuni 
gravi, malattie o decessi; decisioni sbagliate a livello di personale; comportamento scorretto dei colla-
boratori ecc.  

Rischi materiali: danni a immobili, mobilia o veicoli; perdite materiali; perdita di dati a causa di dan-
neggiamenti o perdita di supporti informatici ecc.  

Rischi finanziari: ritiro dei fondi previsti; superamento dei preventivi; ulteriori richieste fiscali; copertu-
ra assicurativa insufficiente ecc. 

Rischi sociali ed ecologici: ripercussioni negative su determinati gruppi della popolazione; rischi di 
natura etica quali stigmatizzazioni o discriminazioni; carichi e danni ambientali. 

 
I diversi rischi spesso sono correlati tra loro. Ad esempio i rischi ambientali comportano in genere an-
che rischi d’immagine. 
 
Sia i rischi identificati sia elementi successivi vengono registrati nella tabella del modello dell‘analisi 
dei rischi: 
 

 
 

II. Stima delle cause e delle possibili ripercussioni 

Per ogni rischio identificato si cercano le cause e si stimano le possibili conseguenze.  
Allorché si conoscono le cause di un determinato rischio, è possibile cercare di prevenirlo. Se ad 
esempio si teme un danno all’immagine per un’informazione tendenziosa, è necessario chiedersi quali 
potrebbero essere le cause di detta informazione  e come intervenire attraverso i media per trasmette-
re il giusto messaggio. Con la stima delle ripercussioni, si dovrebbero valutare entità e dimensioni del 
rischio in questione. Chi e in che misura sarebbe coinvolto se un determinato rischio si concretizzasse? 
Conoscere le conseguenze precise di un rischio consente di allestire un piano di emergenza che disci-
plina in che modo reagire nel caso in cui il rischio si concretizzi. 
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III. Valutazione dei rischi 

La valutazione dei rischi serve a stimare e a comparare i rischi in termini di pericolosità per il progetto. 
Da un lato si stimano le dimensioni delle ripercussioni (conseguenze) di un rischio nell’insieme. Queste 
possono essere grandi, medie o piccole. Dall’altro, per ogni rischio si valuta a quanto ammonta la pro-
babilità che il rischio si concretizzi, ossia poco probabile, possibile, probabile o pressoché certa.  
 
I rischi con un’elevata probabilità di concretizzazione e grandi ripercussioni, ad esempio, mettono in 
pericolo l’intero progetto  e vanno trattati tempestivamente, con la massima priorità; nel caso di rischi 
con ridotte possibilità di concretizzazioni e ripercussioni minime non sussiste alcuna urgenza 
d’intervenire. La seguente tabella aiuta a interpretare i rischi valutati e a stimare la necessità 
d’intervento.     
 

 

 
 
 

Rischi estremi  Rischi consistenti Rischi medi Rischi ridotti  

    

Priorità A                                         Priorità B                                          Priorità C Priorità D                                         

Questi rischi mettono in 
grave pericolo il progetto o il 
programma nell’insieme e 
vanno affrontati con la mas-
sima priorità. Occorre intra-
prendere misure immediate 
per evitare o ridurre forte-
mente l‘eventualità che que-
sti rischi si manifestino ed 
elaborare un piano 
d’emergenza. Non bisogna 
lesinare in energie e mezzi 
volti a evitare o ridurre questi 
rischi.                                                 

Questi rischi comportano un 
notevole pericolo per il pro-
getto o il programma. Occor-
re in qualunque caso intra-
prendere delle misure per 
evitare o ridurre l’eventualità 
di concretizzazione e aggiun-
tivamente elaborare un piano 
d’emergenza. La riduzione o 
l’eliminazione di questi rischi 
giustifica un impegno impor-
tante.                                          

Questi rischi non rappresen-
tano una minaccia immediata 
per il progetto o il program-
ma, tuttavia attraverso misure 
appropriate è necessario 
tentare di ridurre al minimo il 
loro potenziale di concretiz-
zazione. Occorre soppesare 
impegno e utilità di un inter-
vento volto a ridurre il rischio 

Per questi rischi non sussista 
alcuna necessità d’intervento 
immediata. Ciò nonostante 
occorre valutare in che misu-
ra, con interventi semplici e 
poco costosi, possono essere 
ridotti 
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IV. Definizione delle misure preventive 

Una volta effettuata la valutazione, occorre definire delle misure preventive volte a impedire o a ridur-
re i rischi. Le misure vengono registrate nella pianificazione standard del progetto. Per rischi estremi o 
consistenti occorre inoltre elaborare un piano d’emergenza affinché, qualora il rischio si concretizzi, sia 
possibile reagire immediatamente, in maniera adeguata. La presenza di un piano d’emergenza può 
essere d’importanza vitale in caso di rischi estremi, esso non esonera tuttavia dal definire e intrapren-
dere misure preventive. Anche in questo caso prevenire è meglio che curare! 
 

V. Valutazione regolare (Follow Up)  

L’analisi dei rischi deve essere valutata e adeguata regolarmente, ad esempio nell’ambito degli incon-
tri orientativi. Anche in caso di importanti cambiamenti in seno al progetto o nel contesto progettuale 
occorre rivedere la validità dell’analisi dei rischi. Solo in questo modo si garantisce che la stima dei 
rischi sia sempre attuale. Nella valutazione viene sottoposta ad esame l’analisi dei rischi nel suo insie-
me. I rischi devono essere valutati nello stesso modo? Sono subentrati nuovi rischi? La valutazione e la 
definizione delle priorità è sempre corretta?   
Inoltre si giudica contemporaneamente anche la realizzazione delle misure preventive. In che misura 
con detti interventi è stato possibile ridurre ed eliminare completamente un rischio? 


